
 

 
 

 
 

 

 
Circ. n. 113/UD         
 

 
AI DOCENTI 

     ALLE FAMIGLIE 
ALLE STUDENTESSE E AGLI STUDENTI  
A TUTTA LA COMUNITA’ SCOLASTICA 

 
 

OGGETTO: Invito a tutta la comunità scolastica a trattare il tema della parità di 
genere e a contrastare ogni forma di discriminazione e violenza di genere  
 
 
Questa settimana, e per la precisione il giorno 25 novembre, ricorre la Giornata 
internazionale contro la violenza sulle donne proclamata in memoria di un orrendo 
crimine consumatosi ai danni di tre donne nell’ormai lontano 1960. 
Da allora, purtroppo, poco è cambiato. Nel corso nel 2023 si sono verificati, solo in Italia, 
ben 100 femminicidi. Si tratta di un fenomeno trasversale per età, status socio-
economico, livello culturale per cui il femminicidio deve essere considerato un pericolo 
per le donne di tutte le età. In tutto l’arco della vita le donne possono essere uccise “in 
quanto donne”. 
I dati ISTAT, inoltre, ad oggi rilevano che circa il 31% delle donne in Italia ha subito 
forma di violenza, fisica, sessuale, psicologica, economica nel corso della propria vita. Il 
che significa quasi una donna su tre. 
Si tratta di dati a dir poco impressionanti.  
 
Data la gravità del fenomeno che al momento sembra inarrestabile, desidero 
sensibilizzare tutte le componenti della comunità scolastica a trattare il tema, 
tanto più nel corso di questa settimana così significativa, vista l’importante ricorrenza. 
 
È mia premura incoraggiare in tutte le occasioni che si offrono nella vita scolastica  
 

- i docenti di qualunque disciplina: ad analizzare con le loro classi i contorni e i 
dati del fenomeno; a diffondere informazioni utili a combattere e prevenire la 
violenza di genere (anche relative alle strutture e ai servizi cui uomini e donne 
possono rivolgersi per trovare aiuto nei momenti di difficoltà); a confrontarsi e 
dialogare con le studentesse e gli studenti; a valorizzare l’educazione alla gestione 
delle emozioni 

 
- le famiglie: a collaborare con la scuola nell’educare i propri figli al rispetto del 

prossimo, all’idea della parità di genere e della necessità di favorire 
l’emancipazione delle donne per raggiungere una società più civile, equa, 
progredita 

 



 

 
 

 
 

 

- gli studenti: ad adottare in ogni circostanza della vita scolastica ed extra-
scolastica comportamenti improntati alla parità di genere, alla correttezza e al 
rispetto reciproco; a chiedere aiuto nei momenti di difficoltà e pericolo; a fare 
attenzione a riconoscere situazioni di pericolo di discriminazione o violenza che 
riguardino se stessi o persone con cui sono a contatto; a ricercare il confronto con 
le proprie famiglie e con i docenti; a cogliere tutte le occasioni utili per conoscere 
meglio i contorni della violenza di genere. 

 
- la comunità scolastica tutta: a considerare l’importante ruolo che ciascuno di 

noi può avere nell’adottare e dare esempio di comportamenti improntati al 
rispetto di genere e al rifiuto di qualunque tipo di discriminazione e 
violenza: a cogliere tutte le occasioni che si offrono per riflettere insieme sulla 
gravità del problema e sulle possibili strategie per contribuire a combattere questa 
piaga sociale. 

 
Solo collaborando insieme, nella piena consapevolezza dell’importanza del 
raggiungimento di una vera parità di genere, sarà possibile dare un contributo per 
ridimensionare il fenomeno e per fare della nostra Italia un paese davvero più civile. 
Il nostro istituto, anche grazie al Programma Erasmus + Jean Monnet, promuove 
attraverso il curricolo di educazione civica l’attivazione di progetti, la realizzazione di 
eventi sulla lotta alle discriminazioni e sulla parità di genere ormai da anni obiettivi 
prioritari dell’Unione europea.  
Per ulteriori informazioni in merito le docenti referenti sono le prof.sse Monica Garbagna 
e Adele Costa. 
 
In allegato alcuni documenti utili a intraprendere un’analisi più dettagliata del fenomeno 
della violenza di genere 

 
 

Milano, 20 novembre 2023 
 
 
 
           Il Dirigente Scolastico 
             Prof. ssa Rossana di Gennaro 
  
 
 
 


